




































to, per tentare di invertire la rotta. Tenendo presen­
te che siamo, forse, davanti all'ultima opportunità: 
l'integrazione europea renderà, in un prossimo fu­
turo, sempre più difficile ad un unico Paese di in­
t:raprendere azioni a larga scala, come, di forza, è il
restauro di Pompei e cli Ercolano. 

Si ritiene che l'informazione da fornire al pub­
blico non specializzato non possa essere altro che 
una serena divulgazione di conoscenze scientifiche 
metodologiche co1Tette. In caso contrario, come og­
gi avviene a giudicare dagli orecchia.menti dj alcune 
guide, i visitatori rimangono all'epidermide del pro­
blema. Se la molla per compiere un viaggio fino a 
questo comprensorio è stata l'emozione, questo sen­
timento non deve essere lasciato a se stesso: esso de­
ve, a sua volta, divenire la molla per un approfon­
dimento che ognuno condurrà a seconda della pro­
pria cultura, così da sedimentare nella coscienza. 

I primi passi in direzione dell'obiettivo deside­
rato si stanno compiendo: e il primo è una stretta 
collaborazione, per ora a livello organizzativo, con 
il Museo Archeologico Nazionale di Napoli. Se, co­
me detto, la città è un organismo, oggi a Pompei e 
ad Ercolano il turista trova solamente lo scheletro: 
i connettivi sono tutti conservati al Museo. Anco­
ra, è assicurata la collaborazione di più cl i cento 
istituzioni scientifiche europee, così da realizzare, 
sia pure in un tempo non breve, l'edizione comple­
ta di Pompei, così da avere a disposizione un do­
cumento di programmazione degli interventi se­
condo scale di priorità riferite ai diversi aspetti: 
dalla conservazione alla fruizione. In tal modo, al­
l'interno delle priorità d'intervento che si sono evi­
denziate al Lermine di una completa recensione 
dello stato di conservazione, si potranno affronta­
re quelle situazioni non solo urgenti dal punto di 
vista della conservazione dei monumenti antichi, 
ma anche da quello della predisposizion� di servi­
zi ai visitatori. J settori prioritari di intervento si 
identificano lungo gli assi di due itinerari prefe­
renziali: il primo di direzione Sud- Iord; il secon­
do in direzione Est-Ovest. 

All'ingre so orientale, da amplii:U"e per una mi­
gliore accoglienza del pubblico.

1 
si provvederà ad un 

percorso di accesso che ricalchi l'antica via cli Noce­
ra, così and1e da apprezzare le costruzioni sepolcra­
li che la fiancheggiano. L'ingresso nella città antica 
avverrà dall'antica porta di Nocera, sul cui fianco si 
vedono le successive stratificazioni delle mura di di­
fesa, dall'ftà arcaica al 111 secolo a.C. 

d settore meridionale della città sono visibili i 
luoghi di particolare interesse: dall'orto dei fuggia­
schi, nel quale sono stati raccolti numerosi calchL 
delle vittùm: dell'eruzione, all'anfiteatro e a.Ila pale­
stra grande. Inoltre, all'inizio di via dell'Ab­
bondanza, si hanno la casa di Loreio Tihmi:i.no e i 

Pompei, il Fauno. 

Praedia di Giulia Felice, che si conta di restaurare 
completamente in breve tempo. 

La via dell'Abbondanza costituisce l'asse princi­
pale dell'itinerario Est-Ovest. Ai suoi margini si 
trova.no numerosi edifici d'interesse, come la casa di 
Giulio Polihio, quella dei Casti Arnanli, quella del 
Menandro. Così come numerose botteghe ed eser­
cizi produttivi e rimpianto delle Terme Stabia.ne. 

Dalle Terme è possibile dirigersi verso Nord, in 
direzione della Casa della Fontana Piccola, della 
Casa dei Vettii, e del LaJ)irinto fino alla necropoli di 
Vestorio Prisco. 

Alle Terme Stabiane è possibile anche gi ungen� 
dal secondo itinerario, che si inizierà con 1m nuovo 
ingresso lor.:i l1zzftto presso Porta Stabia: e che per­
metterà la vi:;i1a in direzione del Tempio cli Iside, 
del Foro Triangolare, dei Teatri. Per questi ullimi, è 
iniziato 1111 programma di :;f ud.io allo scopo di ela­
borare e raccogliere wue le iufonnazioni 11t-ili allo 
studio di un progetto ili restauro, nel quale possa 

13 

























Biblioteca Universitaria di Napoli, sala di lettura. 

ci degli enti che sono stati all'origine della loro fon­
dazione. Sono archivi che interessano prevalente­
mente l'assistenza (Suor Orsola Benincasa), ma 
anche la storia dell'istruzione, come il Collegio dei 
Cinesi di Matteo Ripa per l'Istituto Orientale. L'I­
stituto Navale, invece, fondato si può ben dire re­
centemente ( 1926) offre l'indirizzo specialistico 
dell'economia marittima e delle scienze nautiche 
cui si ispirarono i benemeriti fondatori. 

Accanto agli archivi ed alle biblioteche delle 
istituzioni pubbliche, vi sono altre due componenti 
che, come gli archivi e alle biblioteche pubbliche, 
contribuiscono grandemente a riempire il mosaico 
prima raffigurato, sono cioè gli archivi e le biblio­
teche private divise in due grandi settori., archivi e 
biblioteche ecclesiastiche e archivi e biblioteche di 
proprietà di personalità o di famiglie. 

A :Kapoli il più importante archivio è <p1ello 
Diocesano con documentazione dal secolo Xl ad 
oggi. Sia l'aTchivio Diocesano di Napoli che gli al­
tri archivi Diocesani della Campania sono tutti il­
lustrali nella Guida degli archivi Diocesani d'Ita­
lia che l'Associazione Ecclesiastica Italiana e l'Uf­
ficio Centrale per i Beni Archivistici hanno pubbli­
cato iu questi ultimi anni. Ma accanto a questi ar-

chivi in ogni Diocesi, e a Napoli in particolare, so­
no ancora conservati e aperti al pubblico gli archi­
vi dei Capitoli delle Cattedrali e di nunierose par­
rocchie. Gli archivi Capitolari, tra i più antichi vi è 
il Capitolo di :Kapoli con documentazione dal 1085 
ai giorni nostri, illustrano non soltanto l'attività re­
ligiosa dei canonici, ma contribuiscono anche alla 
ricostruzione della vila quotidiana delle popolazio­
ni. Così gli archivi delle confraternite, come quella 
dei Pellegrini, dal 1597 nna delle più ru1tiche ed 
importanti , quella di S. Giacomo degli Spagnoli 
dal 1614, S. Giuseppe dei Nudi dal 1734, l'Opera 
Pia Purgatorio ad Arco dal 1604. "Associazioni" 
che per secoli hanno assistito determinati settori 
della popolazione o riunito le numerosissime cate­
gorie di arti e mestieri della città. L'ultimo settore 
privato comprende, invece, tutti gli archivi delle 
personalità politiche, degli artisti, delle imprese 
economiche, delle industrie. Anche per questo set­
tore a Napoli vi sono alcuni archivi rii grandissima 
importanza, come quello dell' Ilva di Bagnoli dove 
è possibile ricostruire 100 anni di vita industriale 
napoletana. Tanti di q ucsti archivi privati sono de­
positati nell'Archivio di Stato di Napoli come l'ar­
chivio Caracciolo cli Melissano, l'archivio Gaetani 
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